
MEDICINA: un esame della vista per scoprire l'Alzheimer 
Un semplice test dall'oculista potrebbe essere in grado di scoprire l'Alzheimer e altre 
malattie prima che si sviluppino i sintomi, secondo una ricerca britannica. La tecnica usa 
degli evidenziatori fosforescenti che si attaccano alle cellule morenti che possono essere 
osservate nella retina, primo segnale che anche le cellule del cervello stanno morendo. La 
ricerca è stata condotta sui topi, ma gli studiosi sono convinti che possa essere valida 
anche per l'uomo e stanno già programmando i primi trial per il prossimo anno. Gli 
scienziati dello University College London sperano che la loro scoperta possa portare a un 
test semplice e pratico, da effettuare presso l'oculista, per l'Alzheimer, una malattia 
purtroppo devastante. La ricerca, pubblicata dalla rivista Cell Death and Disease, potrebbe 
permettere di superare le difficoltà oggi esistenti nello studio di quanto succede nel 
cervello di chi sviluppa l'Alzheimer. Attualmente occorrono le risonanze magnetiche, se 
non addirittura l'autopsia. La nuova tecnica sperimentata a Londra usa invece una tintura 
fosforescente che permette agli scienziati di seguire l'evoluzione della malattia osservando 
le cellule morenti nella retina. Queste cellule appaiono come punti verdi perchè assorbono 
la tintura. La Professoressa Francesca Coredeiro, coordinatrice dell'equipe dello University 
College London Institute of Ophthalmology, spiega: "Poche persone si rendono conto che 
la retina è una diretta estensione, per quanto sottile, del cervello. È perciò immaginabile 
che in futuro una visita dall'oculista aiuti anche a capire lo stato di salute del cervello e se 
ci sono segnali di demenza". Secondo la ricercatrice, il test potrebbe essere disponibile 
per l'uomo già tra cinque anni. La tecnica aiuterebbe anche a valutare quanto rapidamente 
progredisce la malattia, mettendo a confronto la morte delle cellule nella retina ad alcune 
settimane di distanza. 
 


